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Via Palestro, 19 tel. 071.8067301 – 7431 PEC: regione.marche.servizioterritorio@emarche.it 

REGIONE 

MARCHE 

GIUNTA REGIONALE 
 

SERVIZIO TUTELA, GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 
 
 

 
Prot.                                                                                                 Ancona 
 

 

 
 

Al Comune di Montemonaco 
- Ufficio tecnico  
PEC: comunemontemonaco.protocollo@pec.it 

 
 

 e p.c.     Ai dirigenti delle P.F.  
- Tutela del Territorio di Ascoli Piceno 
- Urbanistica, Paesaggio e Informazioni Territoriali 

 
 SEDE 

 
 
OGGETTO:  Conferenza di servizi per l’acquisizione dei pareri, concessioni, autorizzazioni, 

licenze, intese, nulla osta e assensi sul “Progetto di variante allo strumento 
urbanistico comunale” e relativo “Rapporto preliminare assoggettabilità a VAS”. 
Convocazione 08/08/2018 alle ore 10,00. 

 
 
 

 In relazione alla Conferenza di Servizi in epigrafe indicata, ai fini del parere definitivo 

in merito alla proposta di variante relativa all’oggetto, con la presente si comunica che 

rappresentante unico per la Regione Marche, designato a partecipare per il Servizio è l’Ing. 

Stefano Babini, Dirigente della P.F. Tutela del Territorio di Ascoli Piceno, con assistenza della 

P.F. Urbanistica, Paesaggio e Informazioni Territoriali. 

 
 

Cordiali saluti. 
 
 

 
 

Riferimenti: 
 
 Ing. Stefano Babini  
e-mail: stefano.babini@regione.marche.it  
tel.: 0736.277825  
 
Dott. Achille Bucci  
e-mail: achille.bucci@regione.marche.it  
tel.: 071.8063537 
 

 IL DIRIGENTE 
         arch. Nardo Goffi 

 

  . 
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Assemblea di Ambito Territoriale Ottimale n°5 – Marche Sud “Ascoli Piceno e Fermo” 
(istituito con Legge Regionale n° 30/11) 

 

 
 

Viale Indipendenza n° 42 - casella postale n. 69 succ. 2 -  63100 Ascoli Piceno 
Telefono 0736.344.776 – Fax 0736.347.004 

www.ato5marche.it  - P.E.C.: ato5marche@emarche.it – E-mail: info@ato5marche.it 

 

Esclusivamente mezzo P.E.C. 
 
 

Spett.li 
COMUNE DI MONTEMONACO 

 
  

                                                                   e, p.c.    CIIP Spa 

P.E.C.:servizio.protocollo@ pec.ciip.it 

 
 

 
Oggetto: Parere tecnico di competenza relativo alla conferenza dei servizi per la verifica di 

assoggettabilità a VAS della “Variante allo strumento urbanistico comunale del comune di 

Montamonaco” ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 25/2017 ed ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 

152/06 

(rif. nota Comune di Montemocaco prot. n. 4658-del 25.07.2018 – prot. AATO 1801 del 25.07.2018) 

  
Questa Autorità, esaminata la documentazione trasmessa dall’Amministrazione Comunale, ha 

verificato che la pratica consiste nella modifica della destinazione urbanistica di n. 02 aree del vigente PdF 

al fine di ospitare alcune attività pubbliche che hanno visto i loro edifici inagibili a seguito degli eventi 

sismici del 2016-2017. 

In particolare: 

1. l’area n. 1 oggetto di intervento presenta una superficie complessiva di circa 5.000 mq ed è 

attualmente identificata come zona “zona di verde attrezzato”, con la variante tutta l’area 

avrà destinazione “Verde Pubblico Attrezzato” per poter ospitare le attività legate all’infanzia 

(ludoteca, laboratorio, dopo scuola) ed in particolare nell’immediato accogliere una nuova 

costruzione di circa 108 mc; 

2. l’area n. 2 oggetto di intervento presenta una superficie complessiva di circa 2.400 mq ed è 

attualmente identificata come zona “zona di rispetto”, con la variante tutta l’area avrà 

destinazione “zona per attrezzature pubbliche di interesse generale” per poter ospitare un 

magazzino comunale per custodire i mezzi e le attrezzature dell’Amministrazione Comunale; 

Preso atto che il vigente Programma di fabbricazione non risulta essere stato sottoposto a parere 

preventivo dell’AATO e del Gestore del S.I.I. e pertanto le aree edificabili inserite nella pianificazione non 

sono state esaminate alla luce delle infrastrutture del S.I.I.; 

Richiamate le previsioni dell’art. 2 comma della Legge 02 agosto 2017, n. 25 “Disposizioni urgenti 

per la semplificazione e l'accelerazione degli interventi di ricostruzione conseguenti agli eventi sismici del 

2016” che prevede che “prima dell’adozione delle varianti di cui al comma 1, il Comune indice una 

conferenza dei servizi decisoria ai sensi del comma 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 al 

fine di acquisire il parere .. omissis.., ove necessari, i pareri, ..omissis.., degli eventuali altri soggetti 

pubblici o gestori di pubblici servizi interessati.”; 

Ritenuto, pertanto, necessario il parere tecnico del Gestore CIIP S.p.A.; 

Evidenziato che, relativamente alla documentazione trasmessa, gli elaborati sono carenti dei 

seguenti aspetti, necessari per la successiva realizzazione delle citate opere: 

 fornitura di acqua potabile, si chiede di analizzare nel dettaglio la fattibilità che le attuali 

infrastrutture idriche siano in grado di soddisfare il fabbisogno idrico di tali aree ed in particolare 

quello dell’area 2; nel caso risulti necessario procedere alla costruzione di nuovi cespiti esterni a 

tale area, sarà necessario concordare con l’Autorità ed il Gestore la realizzazione di tali nuovi 

cespiti con oneri a carico dei Proponenti. 

A
.A

.T
.O

. N
.5

 M
A

R
C

H
E

 S
U

D
 P

ro
to

co
llo

 n
.1

89
5 

de
l 0

8-
08

-2
01

8 
IN

 p
ar

te
nz

a

Comune di Montemonaco, prot. n. 4964 del 08-08-2018 in arrivo Cat. 6 Cl. 9

http://www.ato5marche.it/
mailto:ato5marche@emarche.it


 
 

Assemblea di Ambito Territoriale Ottimale n°5 – Marche Sud “Ascoli Piceno e Fermo” 
(istituito con Legge Regionale n° 30/11) 

 

 
 

Viale Indipendenza n° 42 - casella postale n. 69 succ. 2 -  63100 Ascoli Piceno 
Telefono 0736.344.776 – Fax 0736.347.004 

www.ato5marche.it  - P.E.C.: ato5marche@emarche.it – E-mail: info@ato5marche.it 

 

 scarico di acque reflue, l’area n. 1 è situata in un area adiacente al reticolo fognario pubblico che 

convoglia i reflui all’impianto di trattamento reflui urbani del capoluogo mentre l’area n. 2 deve 

essere esaminata nel dettaglio per verificare la possibilità che le attuali infrastrutture fognarie e 

depurative siano in grado di soddisfare il fabbisogno di tali aree; nel caso risulti necessario 

procedere alla costruzione di nuovi cespiti esterni a tale area, sarà necessario concordare con 

l’Autorità ed il Gestore la realizzazione di tali nuovi cespiti con oneri a carico dei Proponenti; 

 scarico delle acque bianche, è necessario che queste siano smaltite presso il compluvio naturale 

più vicino in quanto non possono essere convogliate alla rete fognaria pubblica. 

 Interferenze con i cespiti del S.I.I., è necessario approfondire possibili interferenze con i cespiti 

del S.I.I., l’eventuale spostamento degli impianti tecnologici (idrici e fognari) per esigenze di 

cantiere è soggetto ad esplicita autorizzazione del Gestore con oneri a carico del richiedente.  

Tutto ciò premesso, questa Autorità, esaminata la documentazione trasmessa dall’Amministrazione, 

esprime PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 25/2017 e all’esclusione della 

V.A.S., ai sensi comma 2 dell’art. 12 del D.Lgs. 152/06, della procedura di “Variante allo strumento 

urbanistico comunale del comune di Montamonaco” con le seguenti PRESCRIZIONI: 

 ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 comma 2) si chiede di acquisire il parere tecnico della CIIP 

S.p.A. in qualità di soggetto Gestore del S.I.I.; 

 relativamente alla fornitura di acqua potabile, si chiede di analizzare nel dettaglio la 

fattibilità che le attuali infrastrutture idriche siano in grado di soddisfare il fabbisogno idrico 

attuale e futuro di tali nuove zone; nel caso risulti necessario procedere alla costruzione di nuovi 

cespiti esterni a tale area, il Richiedente dovrà farsi carico, in accordo con l’Autorità ed il Gestore, 

della realizzazione di tali nuovi cespiti; 

 relativamente allo scarico di acque reflue, si chiede di analizzare nel dettaglio la fattibilità 

che le attuali infrastrutture fognarie e depurative siano in grado di soddisfare il fabbisogno attuale 

e futuro di tali aree; nel caso risulti necessario procedere alla costruzione di nuovi cespiti esterni 

a tale area, il Richiedente dovrà farsi carico, in accordo con l’Autorità ed il Gestore, della 

realizzazione di tali nuovi cespiti; 

 relativamente allo scarico delle acque meteoriche, si ricorda, che la rete di raccolta dovrà 

essere totalmente indipendente dal reticolo fognario acque nere e condottata presso collettori di 

acque bianche se esistenti o, in alternativa, al compluvio naturale più vicino previa verifica 

idraulica del corpo idrico recettore e la rete di raccolta non sarà presa in gestione dalla CIIP Spa 

in quanto le reti acque bianche esulano dalle competenze del S.I.I.. La disciplina delle acque 

meteoriche è regolamentata dall’art. 42 delle Norme tecniche di Attuazione (NTA) del Piano di 

Tutela delle Acque (PTA) della Regione Marche approvato con DCAR N.145 del 26/01/2010 

(pubblicato sul Supplemento N.1 al B.U.R. marche n.20 del 26/02/2010), in vigore dal 

27/02/2010 e s.m.i... 

 relativamente ad un eventuale spostamento degli impianti tecnologici (idrici e fognari) 

per esigenze private è soggetto ad esplicita autorizzazione del Gestore con oneri a carico del 

Richiedente. 

 

Cordiali saluti,         

Il Direttore Generale                                         

                       Antonino Colapinto       
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Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

Uffici attualmente ospitati presso: 
Muntctpio di Visso Località Palombare (Impianti Sportivi l 
62039 Visso (MC) 
T eL +39 0737 961563 

lstttuto Zooprofilattico deii'Umbua e delle Marche 
Via Maestri del Lavoro, 06029 Tolenttno (MC) 
TeiJFax +39 0733 961946/+39 335 8745284 
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Prot. n. f:JH04~lbl 

Pr_ 208/18 Class_7_10.5 
Oggetto: Legge 06.12.1991 n.394, art.11, comma 3_D.M. 03.02.1990_D.P.R 06.08.1993 _ 

Variante alla strumento urbanistico vigente e relativa procedura preliminare di assog­
gettabilità a VAS_ Richiedente: Comune di Montemonaco_ Parere per conferenza 
dei servizi del 08.08.2018. 

Trasmissione solo via PEC (D.lgs. n.82/05) 

comunemontemonaco.protocollo@pec.it Comune di Montemonaco Ufficio Tecnico Via 
Indipendenza snc - Montemonaco 

fmc43293@pec.carabinieri.it Reparto Carabinieri Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

Ci riferiamo alla Vs. nota n.4658 del 25.07.2018 pervenuta in data 26.07.2018 prot.4674, con la 
quale veniva convocata la conferenza dei servizi per il giorno 08.08.2018, per l'esame della 
documentazione relativa all'esecuzione delle opere in oggetto, che ricadono: 

Area 1: 

- all'interno dell'area del Parco Nazionale dei Monti Sibillini in zona 2 "Ambito periferico e antropiz­
zato" di cui al D.M. 03.02.1990; 

- per quanto attiene il Piano per il Parco (approvato con D.CD n. 59 del18.11.2002 ed adottato con DGR 
Marche n.898 del31.07.2006 e DGR Umbria n_ 1384 del 02.08.2006) gli stessi risultano individuati in zona 
"D, di promozione economico e sociale" con specificazione della sottozona "01 in cui gli interventi 
interessano preminentemente la riqualificazione e fa trasfonnazione di aree urbane" 
area esterna alla rete natura 2000. 

Area 2: 
- all'interno dell'area del Parco Nazionale dei Monti Sibillini in zona 2 "Ambito periferico e antropiz­

zato" di cui al D.M. 03.02.1990; 
- per quanto attiene il Piano per il Parco gli stessi risultano individuati in zona "C di protezione". 
- area esterna alla rete natura 2000. 

La variante riguarda: L'area 1 di circa 5000 mq attualmente identificata dal PdF vigente come "Zona 
Verde Attrezzato" diventerà area di "Verde Pubblico attrezzato". La nuova destinazione prevede la 
possibilità di inserire una nuova costruzione con fini non strettamente sportivi come invece 
imponeva il PdF, questa esigenza nasce per superare le problematiche legate alla crisi sismica 
(insediamento ludoteca, laboratorio, dopo scuola) e l'area 2 di circa 2400 mq attualmente 
identificata dal Piano di fabbricazione vigente come "Zona di Rispello" diventerà "Zona per 
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attrezzature pubbliche di interesse generale". Si introduce la possibilità di costruire in quest'area un 
magazzino comunale per custodire i mezzi e le attrezzature di proprietà Comunale, l'esigenza 
nasce dall'impossibilità di utilizzare la vecchia rimessa in quanto inagibile a seguito degli eventi 
sismici. 

Considerato: 

Che con DCD n.38 del20.12.2011 veniva approvato un parere su alcune osservazioni presentate 
al Piano per il Parco e specìficatamente in merito all'osservazione relativa all'ampliamento della 
zona D. Veniva inoltre stabilito che in attesa dell'approvazione definitiva del PP e del PRG, per le 
pratiche di competenza di questo Ente (richieste di nulla asta, pareri, Vinca, ecc.) le relative 
istruttorie e i provvedimenti finali dovranno tenere conto dei criteri di valutazione ivi riportati 
effettuando pertanto una valutazione specifica al caso in esame con riferimento alla localizzazione 
di opere ed interventi proposti. 

Che nel rispetto del sopracitato provvedimento è stato accertato che per quanto attiene l'area 2 
oggetto di variante non ricade: 

a. All'interno della zona 1 di cui al DM 03.02.1990; 
b. All'interno della zona 8 di riserva generale orientata del Piano per il Parco; 
c. All'interno di aree considerate come "connessioni sensibili", buffer e nodi, così come descritte 

nel disegno generale della Rete Ecologica delle Marche di cui alla DGR n. 1634 del 
07/12/2011; 

d. All'interno di habitat di interesse comunitario appartenenti alla rete Natura 2000 compresa 
nel territorio del Parco. 

Che l'area interessata risulta adiacente alla zona D, individuata dal Piano per il Parco, in particolare 
della zona 01 "in cui gli interventi interessano preminentemente la riqualificazione e la 
trasformazione di aree utbane". In particolare si evidenzia che l'area in questione dista circa m 60-
70 dalla citata zona 01 del PP e la sua compromissione non risulta tale da alterare 
significativamente l'assetto generale dell'articolazione territoriale del Piano per il Parco. 

Che la modif1ca della zona D1 di Montemonaco Capoluogo è senza dubbio inferiore al 10% della 
superficie già oggetto di previsione. 

Che la stessa si può ritenere adiacente con l'edificato esistente, adiacente alla strada Comunale e 
limitrofa al centro abitato di Montemonaco. 

Che per tale area inoltre non risultano previste specifiche determinazioni (spazia aperti da 
mantenere, limiti all'edificazione, ecc.) del Piano per il Parco. 

Che l'art.11, comma 3 della Legge 394/91 testualmente recita " ...... nei parchi sono vietate le attività e 
le opere che possono compromettere fa salvaguardia del paesaggio e degli ambienti naturali tutelati con 
particolare riguardo alla ffora e alla fauna protette e ai rispettivi habitat .. ... " ; 

Che il D.M. 03.02.1990 di perimetrazione del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, all'artA comma 1 
dispone che " ..... sono sottoposte ad autorizzazione ......... le eventuali varianti agli strumenti urbanistici 
generali. 

Gli Uffio sono contattabili anche mediante posta elettronica {parco@sibillini.net) e PEC: parcosibilllni@emarche.it 
Sito internet istituzionale: www.sibillin1.net 
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Che il D.P.R. 06.08.1993 di istituzione dell'Ente Parco Nazionale dei Monti Sibillini, all'art.1 comma 
5 dispone che "Fino all'approvazione del regolamento del Parco sono in vigore le relative misure di 
salvaguardia previste dalla stessa disposizione (DM 03.02.1990) ad integrazione dell'art.11, c.3, della Legge 
n.394191 "· 

Che al fine di valutare il rispetto del citato art.11, c.3 della Legge 394/91, norma immediatamente 
applicabile quale misura di salvaguardia, ossia identificare le attività ed opere che possono 
compromettere il paesaggio e gli ambienti naturali tutelati è necessario verificare la compatibilità tra 
le previsioni del Piano per il Parco e la proposta di modifica delle previsioni della zona D riferita a 
Montemonaco Capoluogo, anche alla luce dei criteri di cui alla DCD 38/11; 

Che, pertanto, la variante in questione tenendo conto dell'entità e della localizzazione non è tale da 
creare un potenziale pregiudizio nei confronti del paesaggio e dell'ambiente naturale tutelato, nel 
rispetto dell'art.11, c.3 L.394/91 e smi. 

Che pertanto tale variante appare coerente con gli indirizzi di conservazione di cui alla normativa 
vigente degli strumenti tecnici del Parco, con particolare riferimento al Piano per il Parco, anche alla 
luce dei criteri di cui alla OCD 38/11 e smi, ossia effettuando una valutazione specifica al caso in 
esame con riferimento alla localizzazione della variazione proposta. 

Premesso tutto quanto sopra, con la presente, si esprime parere favorevole, per quanto di 
competenza, (ex art.13 L.394/91 e smi) in merito alla variante alla strumento urbanistico vigente e 
relativa procedura preliminare di assoggettabilità a VAS del Comune di Montemonaco, a condizione 
che vengano rispettate le prescrizioni che eventualmente verranno impartite dagli altri enti 
interessati dal procedimento valutativo, in sede di conferenza dei servizi: 

Si rimane in attesa del verbale della conferenza dei servizi con allegati tutti i pareri necessari nonché 
del provvedimento conclusivo del procedimento in questione. 

Per eventuali chiarimenti relativi al procedimento di cui sopra contattare Paolo Tuccini o Paolo Salvi 
per via telefonica al n. 0737 961563 o E-mail "tuccini@sibiflini.net". 

Cordiali saluti 
Il Direttore 

~8~ 

Gli UffiCi sono contattabili anche mediante posta elettronica (parco@sibillini.net) e PEC: parcosibillini@emarche.it 
S1to Internet istituzionale: www.sibillini.net 
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Parco Nazionale 

~Monti SihiHini 
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Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

Uffici attualmente ospitati presso: 
Municipio di Visso Località Palombare (Impianti Sportivi) 
62039 Visso (MC) 
Tel. +39 0737 961563 

Istituto Zooprofilattico deii'Umbria e delle Marche 
Via Maestri del Lavoro, 06029 Tolentino (MC) 
Tei./Fax +39 0733 961946/+39 335 8745284 

Prot. n. fii!EliBSB43-08,....'~HJ:/2:B JLB-.EJP_!MI!El1'78-Sal:BCH--P 

Pr. 208/18 Class.7.10.5 
Oggetto: Legge 06.12.1991 n.394, art.11, comma 3_D.M. 03.02.1990_D.P.R. 06.08.1993 _ 

Variante alla strumento urbanistico vigente e relativa procedura preliminare di assog­
gettabilità a VAS_ Richiedente: Comune di Montemonaco_ Parere per conferenza 
dei servizi del 08.08.2018. Aggiornamento del parere a seguito di rettifica elaborati 

Trasmissione solo via PEC (D.Lgs. n.82/05) 

comunemontemonaco.protocollo@pec.it Comune di Montemonaco Ufficio Tecnico Via 
Indipendenza snc - Montemonaco 

fmc43293@pec.carabinieri.it Reparto Carabinieri Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

! 
Ci riferiamo alla procedura di cui in oggetto ed alla nota di questo Ente Parco n.4961 del 06.08.2018 
con la quale si esprimeva il parere di competenza nell'ambito della conferenza dei servizi in data 
odierna ed alla Vs. nota n.4904 del 06.08.2018, con la quale veniva richiesto un aggiornamento del 
parere e trasmesso il relativo elaborato integrativo per comunicare quanto segue. 

La rettifica consiste nell'inserimento nella "Area 2" oggetto di variante (area per la costruzione di un 
magazzino comunale) anche della superficie della vecchia sede stradale a confine con le particelle 
già oggetto del progetto di variante, in sostanza viene considerata tutta la zona pianeggiante ai lati 
della strada. 

Alla luce di quanto sopra con la presente si conferma il parere già espresso da questo Ente Parco 
con la nota sopra citata .. 

Per eventuali chiarimenti relativi al procedimento di cui sopra contattare Paolo Tuccini o paolo Salvi 
per via telefonica al n. 0737 961563 o E-mail "tuccini@sibillini.net". ! 

l 

Cordiali saluti 

Il Direttore 

~~ul~ 

Gli Uffici sono contattabili anche mediante posta elettronica (parco@sibillini.net) e PEC: parcosibillini@emarche.it 
Sito internet istituzionale: www.sibillini.net 
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Viale della Repubblica n° 34 - 63100 Ascoli Piceno - tel. 0736 277830/829 fax 0736 277816 

PEC: regione.marche.geniocivile.ap@emarche.it 

 

 

SERVIZIO TUTELA GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 

P,F. Tutela del Territorio di  ASCOLI PICENO 

 

GENIO CIVILE 

 

 

 

al Responsabile dell’Area Tecnica  

del Comune di MONTEMONACO 

 

P. F. Difesa del suolo e Costa 

via Palestro 

60100 Ancona 

 

 

OGGETTO : Parere ai sensi dell’art. 89 D. P. R. n. 380//2001 

Compatibilità idraulica art. 10 L. R. 22/2011 

Comune di Montemonaco 

Progetto di Variante allo strumento urbanistico comunale 

Località Montemonaco 

Ditta: Comune di Montemonaco 

 

 

È stata esaminata ai sensi dell’art. 89 del D. P. R. 380/01 e per le valutazioni sulla compatibilità idraulica (art. 10 L. R 

22/2011), la documentazione relativa al Progetto di Variante allo strumento urbanistico comunale trasmessa dal 

Comune di Montemonaco con nota n. 4658 del 25 u. s. assunta al protocollo regionale n. 858466 del g. s.. 

 

Alla richiesta di parere è allegata, la Verifica di Compatibilità Idraulica redatta dal dott. Pacetti. 

 

Visto l’art. 89 del D. P. R. 6 giugno 2001 n. 380;  

Visti i contenuti delle Circolari della Regione Marche n.14 e n.15 del 28 agosto 1990;  

Viste le Nuove Norme Tecniche delle Costruzioni emanate con il D. M. 14 gennaio 2008; 

Viste la L. R. 22 del 23 novembre 2011 e la D. G. R. 53/2014. 

 

In riferimento alla conformità geomorfologica, contemplata dall’art. 89 del D. P. R. 380/2001. 

 

Riscontrato che dall’esame del vigente Piano per l’Assetto Idrogeologico della Regione Marche e suo aggiornamento 

2016, non risultano interferenze con gli ambiti cartografati. 

 

Rilevato che “è possibile stabilire con sufficiente certezza che la criticità del reticolo idrografico in cui è inserita l’area 

oggetto di Variante, non ricade nelle aree mappate dal Piano stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico elaborato 

dalla regione Marche, inoltre a seguito della Verifica preliminare si escludono i successivi livelli di analisi della 

Verifica di Compatibilità Idraulica”. 

 



Tutto ciò premesso si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 89 del D. P. R. 380/01 per la Variante al P. R. G., di 

cui alla Conferenza di Servizi indetta dal Comune di Montemonaco con nota 4658 del 25 u. s. assunta al protocollo 

regionale n. 858466 del g. s., con le seguenti prescrizioni: 

• ogni singolo intervento edificatorio dovrà essere preceduto da dettagliati studi geologici e geotecnici, al fine di 

caratterizzare puntualmente la locale stratigrafia e fornire al progettista i parametri geotecnici necessari per le 

verifiche/analisi previste nelle Nuove Norme Tecniche delle Costruzioni, anche in relazione alla stabilità nei confronti 

della liquefazione;  

• dai risultati ottenuti, dovrà essere stabilita la tipologia di fondazioni più idonea; 

• i volumi necessari alla laminazione dovranno essere rispettivamente di metri cubi,  

              1,4 per l’area 1 e 13,2 per l’area 2;  

• al fine di evitare il ristagno delle acque e conseguente scadimento delle caratteristiche geomeccaniche dei 

terreni, dovrà essere assicurato il corretto scorrimento delle acque superficiali mediante opere che garantiscano la 

regimazione delle stesse. 

 

Riguardo la Verifica di Compatibilità Idraulica per Variante al P. R. G. ai sensi dell’art. 10 della L. R. 22/2011 per la 

trasformazione urbanistica proposta si concorda con il livello di approfondimento dell’analisi scelto ovvero quello di 

Verifica preliminare, in ragione delle indicazioni di cui ai paragrafi 2.2 (ambito di applicazione) e 2.4.1 (livelli della 

Verifica di Compatibilità Idraulica) delle indicazioni tecnico-pratiche allegate alla D. G. R. n.53 del 27 gennaio 2014. 

 

La Verifica preliminare di Compatibilità Idraulica della trasformazione urbanistica, è stata effettuata mediante la 

redazione di apposita relazione da parte del dott. Pacetti, che contempla i contenuti minimi previsti dalla D. G. R. 

n.53/2014. 

 

Si ritiene la trasformazione urbanistica di che trattasi, compatibile idraulicamente con il regime idraulico dei corsi 

d’acqua presenti nel territorio interessato. 

 

L’intervento dovrà in ogni caso assicurare il perseguimento del principio di invarianza idraulica, ai sensi della L. R. 

22/2011 e secondo i criteri dettati dalla Delibera già richiamata.  

La verifica del rispetto di tali prescrizione è di competenza del Comune, Ente che rilascia il titolo abilitativo alla 

realizzazione dell’intervento. 

 

Ove si preveda di realizzare gli scarichi delle reti fognarie nel corso d’acqua demaniale, gli stessi dovranno essere 

soggetti a concessione idraulica ai sensi del R. D. 523/1904 e L. R. 05/2006, da parte della P. F. Tutela del Territorio 

della Provincia di Ascoli Piceno previa autorizzazione idraulica all’esecuzione delle opere. 

 

Le presenti valutazioni, dovranno essere allegate all’atto di adozione della variante. 

 

 

                       il Responsabile del Procedimento                                                           l’Ingegnere Capo 

                                                            arch. Alessandro Spadea                                                             ing. Stefano Babini 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate,  

il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 



Comune di Montemonaco, prot. n. 4986 del 08-08-2018 in arrivo Cat. 6 Cl. 9


